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FISCO 

Autotrasporto merci: credito d’imposta contro il caro gasolio  

Pubblicato in G.U. il decreto che, in attuazione dell’art. 3 del D.L. n. 33/2026, 

riconosce alle imprese di autotrasporto di merci su strada un credito d’imposta 

volto a mitigare l’aumento eccezionale del prezzo del gasolio. Possono accedere al 

beneficio le imprese con sede in Italia, che esercitano le attività indicate dall’art. 

24-ter, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 504/1995; l’agevolazione non spetta alle 

imprese già in difficoltà, salvo le deroghe di cui al quadro temporaneo UE. Le 

risorse sono assegnate fino al 70% della maggiore spesa per il gasolio acquistato 

nei mesi previsti, calcolata sui litri acquistati rispetto al prezzo medio MASE di 

febbraio 2026. Il credito è cumulabile entro il limite del costo sostenuto. Un 

decreto definirà termini e modalità di presentazione delle istanze. 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, decreto 23 maggio 2026 (G.U. 21 

luglio 2026, n. 167) 

 

 

Superbonus: approvato il modello per comunicare le spese del 2026  

È stata approvata la versione aggiornata del modello (con le relative istruzioni e 

specifiche tecniche) da utilizzare per comunicare telematicamente all’Agenzia 

delle Entrate l’opzione per lo sconto in fattura o la prima cessione del credito, 

di cui all’art. 121, comma 1, lett. a) e b), del D.L. n. 34/2020, in relazione alle 

detrazioni spettanti ai sensi dell’art. 119 del medesimo decreto (superbonus), per 

le spese sostenute nel 2026. 

Agenzia delle Entrate, provvedimento 17 luglio 2026, n. 211701 
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Rottamazione entrate locali: adesione enti territoriali fino al 31 luglio 2026  

Il prossimo 31 luglio scade il termine entro il quale Regioni ed enti locali devono 

comunicare l’eventuale applicazione della definizione agevolata, cosiddetta 

rottamazione quinquies, ai carichi riferiti alle proprie entrate, affidati all’agente 

della riscossione (per esempio, IMU, TARI, bollo auto, multe stradali). 

Agenzia delle Entrate-Riscossione, comunicato stampa 17 luglio 2026  

 

 

Notifica atti: sospensione di agosto senza aumento invii negli altri mesi  

Non corrisponde al vero la notizia veicolata tramite alcuni articoli di stampa, 

secondo cui Agenzia delle Entrate e Agenzia delle Entrate-Riscossione (AdeR) 

starebbero tempestando i contribuenti con l’invio di lettere di compliance, 

cartelle e altre comunicazioni nel mese di luglio. Tra l’altro, relativamente ai 

controlli formali (art. 36-ter del D.P.R. n. 600/1973), come già precisato al 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, l’Agenzia 

prenderà in considerazione anche i documenti presentati oltre il termine di 30 

giorni. 

Agenzia delle Entrate, comunicato stampa 17 luglio 2026 

 

 

Ritardo nei pagamenti delle transazioni commerciali 

Per il periodo 1° luglio-31 dicembre 2026, il saggio degli interessi da applicare a 

favore del creditore, nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni 

commerciali, è pari al 2,40%. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, comunicato 16 luglio 2026 (G.U. 16 luglio 

2026, n. 163) 

  

 

Cassetto fiscale: contenuto arricchito  

È resa disponibile nel Cassetto fiscale dell’area riservata la funzione di 

consultazione degli avvisi di liquidazione emessi ai sensi degli artt. 15 ss. del 

D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, e della nota II-bis all’art. 1 della Tariffa, p. I, 

allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, nonché degli avvisi di accertamento 

parziale cosiddetti “automatizzati”, emessi ai sensi dell’art. 41-bis del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 600 e dei relativi provvedimenti di autotutela parziale o 

totale. 
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Agenzia delle Entrate, provvedimento 16 luglio 2026, n. 210791 

  

 

 

 

 

IMPRESA 

Transizione 5.0: comunicazioni di conferma degli investimenti  

Dal 21 luglio 2026 è attiva sulla piattaforma del Nuovo Piano Transizione 5.0 la 

funzionalità per trasmettere la comunicazione di conferma dell’investimento, 

prevista dal decreto 7 maggio 2026. Le imprese con esito positivo della 

comunicazione preventiva possono accedere all’Area Clienti GSE e inviare la 

conferma entro i termini normativi, includendo l’attestazione del pagamento 

dell’ultima quota di acconto utile al raggiungimento del 20% del costo di ciascun 

bene agevolato e gli estremi delle fatture relative ai costi ammissibili. La 

comunicazione non può riguardare beni o importi diversi da quelli indicati nella 

comunicazione preventiva. Sono disponibili modello, istruzioni operative e Guida 

piattaforma NPTR5 aggiornata; ulteriori aggiornamenti saranno pubblicati sul sito 

GSE. 

GSE, Guida piattaforma NPTR5; Modello di comunicazione di conferma; Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy, decreto direttoriale 20 luglio 2026 e comunicato 

stampa 20 luglio 2026 

 

  

In G.U. il nuovo bando-tipo per incentivi alle imprese  

Definito il bando-tipo, cui le Amministrazioni responsabili devono conformarsi per 

l’attivazione degli incentivi alle imprese, disciplinati dal codice degli incentivi 

(D.Lgs. n. 184/2025), con possibilità di deroga per i contenuti non compatibili con 

le specifiche finalità delle misure. Il decreto, in attuazione degli artt. 6 e 19 del 

codice, non si applica agli incentivi contributivi e agli incentivi fiscali a 

erogazione automatica, salvo facoltà di adozione volontaria, ove compatibile. 

L’applicazione riguarda esclusivamente gli incentivi fiscali che prevedono attività 

istruttorie valutative tecnico-economiche, restando escluse le parti incompatibili 

con le disposizioni speciali dell’art. 19. Le modalità di fruizione, controllo e 

recupero seguono la disciplina di settore; gli incentivi contributivi restano 

integralmente regolati dalle norme specifiche. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, decreto 18 giugno 2026 (G.U. 17 luglio 

2026, n. 164) 
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 Asili nido, scuole dell’infanzia e centri estivi: bando CDC per contributo  

La Cassa dei Dottori Commercialisti comunica l’apertura, dal 3 agosto al 3 

novembre 2026, del bando per il rimborso delle spese relative ad asili nido, 

scuole dell’infanzia e centri estivi diurni. Possono presentare domanda gli iscritti 

non titolari di pensione, salvo invalidità e superstiti, con reddito professionale 

2024 non superiore a 35.000 euro; la richiesta è ammessa anche per minori in 

affido o collocamento provvisorio. Il rimborso è pari alla spesa documentata: fino 

a 1.000 euro per figlio per nidi e infanzia e fino a 500 euro per centri estivi, con 

soglia minima di 200 euro. È possibile richiedere entrambe le tipologie, con 

domande distinte. In caso di superamento dello stanziamento, l’importo sarà 

ridotto proporzionalmente. Le domande devono essere presentate tramite i servizi 

online DAS (Tipologia A) e DCE (Tipologia B). 

Cassa dei Dottori Commercialisti, comunicato stampa 

 

 

 

 

 

LAVORO 

Prestazioni in agricoltura: retribuzioni convenzionali 2026  

L’INPS comunica le retribuzioni di riferimento da utilizzare, per l’anno 2026, ai 

fini della determinazione delle prestazioni economiche di malattia, 

maternità/paternità e tubercolosi spettanti ai compartecipanti familiari e ai 

piccoli coloni. L’aggiornamento recepisce i valori stabiliti dal decreto direttoriale 

del Ministero del Lavoro del 22 maggio 2026 e comporta l’obbligo di riliquidare le 

prestazioni eventualmente già liquidate in via provvisoria sulla base dei salari 

convenzionali del 2025. La circolare conferma, inoltre, che, per le prestazioni di 

maternità e paternità, continua ad applicarsi il reddito medio convenzionale 

giornaliero valido ai fini pensionistici, fissato per il 2026 in 66,86 euro. 

INPS, circolare 17 luglio 2026, n. 75 

  

  

Licenziamenti illegittimi piccole imprese: limite indennità risarcitoria 

La Corte Costituzionale ha dichiarato manifestamente inammissibile la questione 

di legittimità costituzionale dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs. n. 23/2015, sollevata 

dal Tribunale di Padova in relazione al limite massimo di sei mensilità 

dell’indennità risarcitoria per i licenziamenti illegittimi, intimati dalle piccole 
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imprese. La decisione non affronta il merito della disciplina, ma prende atto che 

la questione è stata già risolta dalla sent. n. 118 del 2025, con cui la Consulta 

aveva dichiarato costituzionalmente illegittimo il tetto massimo di sei mensilità, 

ritenendolo incompatibile con gli artt. 3, 4, 35 e 117 Cost., in relazione all’art. 24 

della Carta sociale europea. 

Corte Costituzionale, sentenza 17 luglio 2026, n. 131 

  

 

Avvisi, note di rettifica e verifiche contributive: stop fino al 31 agosto  

L’INPS comunica la sospensione, nel periodo estivo, della notifica di numerosi 

atti nei confronti dei contribuenti. Lo stop interessa, con decorrenze 

differenziate, note di rettifica, diffide di adempimento, verbali ispettivi, avvisi di 

addebito, verifiche di regolarità contributiva e atti sanzionatori, con l’obiettivo di 

agevolare gli adempimenti di imprese e intermediari. Restano, tuttavia, ferme le 

eccezioni legate all’imminente maturazione dei termini di prescrizione e alla 

tutela dei crediti dell’Istituto. 

INPS, messaggio 15 luglio 2026, n. 2371 

  

 

Assunzioni disabili: oltre 76 milioni di euro per gli incentivi 2025  

Si rafforza la dotazione del Fondo per il diritto al lavoro delle persone con 

disabilità, destinata al finanziamento degli incentivi per le assunzioni effettuate 

nel 2025. Con decreto vengono assegnati all’INPS ulteriori 46,58 milioni di euro, 

che si aggiungono alle risorse già stanziate da precedenti provvedimenti e ai 

contributi esonerativi versati dai datori di lavoro ai sensi della legge n. 68/1999. La 

disponibilità complessiva del Fondo supera così i 76 milioni di euro, comprensivi 

dei residui dell’esercizio precedente. 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, decreto interministeriale 5 giugno 

2026 (G.U. 13 luglio 2026, n. 160 
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    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 LUGLIO 2026  

Lunedì 27 

Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 

intracomunitarie per operatori con obbligo 

mensile/trimestrale e dati statistici acquisti e cessioni 

 

Giovedì 30 
Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell’imposta di registro 
 

Venerdì 31 
Intermediari finanziari: comunicazione periodica 

all’Anagrafe Tributaria 
 

 Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento  

 
Presentazione dichiarazione IVA e versamento mensile 

IVA per i soggetti che hanno aderito al regime IOSS 
 

 

Presentazione dichiarazione IVA e versamento 

trimestrale IVA per i soggetti che hanno aderito al 

regime OSS 

 

 
Presentazione istanza/modelli di rimborso IVA 

infrannuale 
 

 
Versamento importo dovuto o prima rata rottamazione 

cartelle esattoriali cd. rottamazione quinquies 
 

 AGOSTO 2026  

Sabato 1 Inizio sospensione  

 

  Scadenze dal 27 luglio al 6 agosto 2026 


